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Nell'incontro a Roma con Ciampi il premier israeliano 
confessa tutti i suoi dubbi sui tempi dell'accordo 
sottoscritto tre mesi fa a Washington col leader dell'Olp 
Battaglia nei Territori: un morto e settanta feriti 

«La pace in Palestina può slittare» 
Rabin ora è scettico sul ritiro, giorno di sangue a Gaza 
«Il negoziato non ha alternative. Ma occorre chiarire 
tutti i punti dell'accordo siglato a Washington con 
l'Olp. E se questo significa prendere ancora del tem
po, non credo che sia un fatto negativo». A sostener
lo è il premier israeliano Yitzhak Rabin, nel corso di 
una visita-lampo a Roma, dove ha incontrato Ciam
pi e Scalfaro. «Dobbiamo lavorare insieme ai diri
genti dell'Olp per porre fine alla violenza a Gaza». 

UMBERTO DE OIOV ANN ANGELI 
• 1 ROMA. 'Dovete attendere 
ancora qualche minuto. Il pri
mo ministro sta ricevendo noti
zie dal nostro stato maggiore ' 
su quelloche e avvenuto a Ga
za. E molto preoccupato, la si
tuazione rischia di precipita- . 
re». Le parole di un funzionario 
dell'ambasciata israeliana aiu- < 
tano a inquadrare il significato 
della «tappa-lampo» romana > 
del velocissimo tour europeo '* 
del premier israeliano Yitzhak '• 
Rabin. Per l'intera giornata a 
Gaza si è sparalo, un ragazzo 

palestinese di 15 anni 6 stato 
ucciso e settanta feriti: un se
gnale preoccupante per quan
ti, come Rabin, hanno puntato 
sul negoziato con l'Olp di Yas-
scr Arafat per porre fine ad un 
conflitto «lungo» 45 anni. 

«Vogliamo proseguire sulla 
strada tracciata a Washington 
- esordisce Rabin in un'affolla
tissima conferenza stampa -. 
Ma l'Europa deve aiutarci a 
"vincere" la pace, sostenendo 
concretamente gli sforzi che il 
mio governo e ì dirigenti del

l'Olp stanno compiendo per 
migliorare le condizioni di vita 
dei due popoli». Di questo Ra
bin ha parlato nei suoi incontri 
con il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi e con il 
capo dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro. «L'Italia -sottolinea il 
primo ministro israeliano - so
sterrà in sede Cce la nostra ri
chiesta di nnegoziare eli ac
cordi commerciali del 1975 e, 
al contempo, contribuirà a fi
nanziare la rinascita economi
ca della Striscia di Gaza e di 
Genco». Il «dialogo non ha al
ternative», ripete Rabin, ma 
questo, aggiunge, «non signifi
ca affatto che la strada della 
pace sia in discesa». 

Gli scontri nei territori occu
pati, la rinnovata aggressività 
degli oppositori di Arafat e del
la destra israeliana danno 
un'inqietante concretezza alle 
parole del primo ministro. 
«L'errore più grave che po
tremmo compiere - avverte il 
premier laburista - è di brucia
re i tempi senza aver prima 
sciolto tutti i nodi legati all'ap

plicazione degli accordi siglati 
il 13 settembre». La domanda a 
questo punto ò d'obbligo: «Ciò 
vuol dire - chiediamo - che la 
data del 13 dicembre, come 
inizio del ritiro israeliano dai 
due Territori, non verrà rispet
tata?». I.a risposta del primo 
ministro non si presta a equi
voci: «La cosa più importante e 
chiarire ogni zona d'ombra 
che ancora esiste tra noi e 
l'Olp. Se per far questo occor
rerà qualche giorno in più, eb
bene, credo che non sarà tem
po sprecato. La chiarezza del
l'accordo permetterebbe, in
fatti, di attuare in minor tempo 
del previsto (quattro mesi, 
ndr.) l'accordo stesso», La 
chiave della pace ù oggi nelle 
mani di quegli israeliani e pa
lestinesi che in queste ore stan
no negoziando in più parti del 
mondo: al Cairo, a Tunisi a Pa
rigi: e questo l'altro messaggio 
lanciato dal primo ministro, 
che. almeno per il momento, 
esclude un suo incontro con 
Arafat, «La questione decisiva 

oggi - spega - ò garantire la si
curezza per israeliani e palesti
nesi. Per questo dobbiamo la
vorare insieme ai dirigenti del
l'Olp. Abbiamo un obiettivo 
comune: sconfiggere i gruppi 
radicali e integralisti che pun
tano sul terorismo per indebo
lire la leadership di Arafat e 
per insinuare di nuovo la pau
ra nell'opinione pubblica 
israeliana». E sulla paura, con
tinua Rabin. «non si costruisce 
un futuro di pace». 

Parla a Roma, il «premier-ge
nerale», ma come in un'invisi
bile ponte-aereo, le sue affer
mazioni sembrano giungere 
nella bolgia infuocataci Gaza, 
produccndo un primo, impor
tante risultato. Dopo un'intera 
giornata di violenti scontri, le 
autorità militan israeliane e i 
dirigenti dell'Olp hanno rag
giunto un accordo per porre fi
ne agli scontri. «Israele-sostie
ne una fonte palestinese di Ga
za - haacccttato di smettere di 
dare la caccia ai militanti del
l'Olp. E questo può contribuire 
a ristabilire un clima positivo». 

Ma in Medio Oriente non vi sa
rà una pace stabile se non mi
gliorerà la vita di tutti i popoli 
della regione: ecco l'altro pun
to su cui Rabin, come poche 
settimane fa fece Yasser Ara
la!, ha insistito nei suoi incontri 
con I capi di governo dei cin
que Paesi «più importanti della 
Cee». «All'Europa - dichiara 
Rabin - non chiediamo assi
stenza finanziaria, ma un at
teggiamento che (accia sentire 
agli israeliani che la loro scelta 
0 stata capita.» «Chiediamo so
lo - precisa - di giungere ad un 
accordo che consenta una 
maggiore presenza dei nostri 
prodotti sul mercato comuni
tario». «Attualmente - elenca 
puntigliosamente il primo mi
nistro - importiamo dalla Co
munità 8,5 miliardi di dollari di 
prodotti l'anno e ne esportia
mo verso tale arca solamente 
quattro. Questo squilibrio deve 
essere superato». Le risposte ri
cevute dai suoi interlocutori 
•sono slate incoraggianti», ma, 
sottolinea un comunicato del
la presidenza del Consiglio, «il 

governo italiano si augura che 
' possano essere rispettati le da-
tedell'attuazione dell'accordo 
tra Israele e l'Olp fissate il 13 
settembre a Washington»: in
somma, anche Palazzo Chigi 
avverte che la pace in Medio 
Oriente èuna «corsa contro il 
tempo». Preoccupato per le 
notizie che giungono dai Terri
tori ma soddisfatto per «i ri
scontri positivi registrati in Eu
ropa alla scelta di pace com
piuta da Israele»; 6 questo il 
«Rabin bifronte» che lascia l'I
talia diretto a Bruxelles. Cd 
tempo per una «succosa» bat
tuta sui fatti elettorali di casa 
nostra: «Cosa pensa dell'avan
zata della destra a Roma?», gli 
viene chiesto. All'inizio sem
bra prevalere il «Rabin diplo
matico»; «Sono qui in visita uffi
ciale», nsponde. Ma poi preva
le la sua «anima» più vera, 
quella di chi 6 abituato a dire 
sempre ciò che pensa: «Spero 
solo - conclude -che nessuno 
dimentichi le tragedie del pas
sato». 

Polemica rovente a Mosca per la minaccia del vicepremier Sciumejko di cacciare dalle elezioni le liste critiche sulla Costituzione 
Nel mirino i comunisti, il partito agrario, Javlinskij e «Futuro della Russia» 

«Via dalla scheda chi attacca il Cremlino» 
Cacciare dalla campagna elettorale non solo il par
tito comunista e il partito democratico ma anche le 
liste di Javlinskij, Vclskij, del partito agrario e di «Fu
turo della Russia». Scatenato il primo vicepremier, 
Sciumejko: non tollera avversari del progetto di Co
stituzione. La commissione elettorale;deciderà in tre 
giorni. Panico al Cremlino: se perdessimo il referen
dum? Alle stampe altri milioni di copie del testo. 

• ' - • " ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• • MOSCA. ' «Vi informiamo 
che i funzionari della commis
sione elettorale vi stanno os- . 
servando...». • L'annunciatrice 
delle tribune elettorali legge 
l'intimidazione ufficiale ai rap- ' 
presentanti dei partiti. Ogni se
ra e per due volte, sul primo e 

sul secondo programma. Ha 
ricevuto un ordine e deve ese
guirlo. A volte lo fa con eviden
te imbarazzo, altre con estre
ma naturalezza. La pagano 
per questo ma quel messaggio 
che introduce i candidati di 
turno e l'espessione più evi

dente dell'attacco alla libertà 
di espressione che 6 comincia- • 
to da quando il Cremlino ed il 
movimento «Scelta della Rus
sia», che si considera il più vici
no alle posizioni del presiden-
ite, hanno capito che il 12 di
cembre non sarà tanto in gio
co un seggio in più o in meno 
alla futura Assemblea federale 
ma qualcosa di ben più consi
stente e, sperano, definitivo. La 
questione che scotta è la Costi
tuzione, o meglio il progetto 
che Boris Eltsin ha deciso di ri
mettere al giudizio degli eletto
ri attraverso il referendum. La 
partita elettorale si gioca, infat
ti, tutta sul varo del progetto 
della legge fondamentale che, 
se approvato, consegnerà al 
presidente un potere quasi illi

mitato. A cominciare dal dirit
to di mandare a casa, e quasi 
subito, il nuovo Parlamento se, 
per esempio, dovesse rifiutarsi 
di accettare quel premier che il 
presidente vorrà insediare a 
capo del governo. Se il proget
to di Eltsin non diventerà Costi
tuzione, si comprende bene 
come si complicheranno le 
cose, non senza rivelare un 
problema di sfiducia da parte 
della popolazione. 

Il fronte presidenziale ò sta
to colto dal terror panico 
quando ha capito che per la 
Russia gli umori nei riguardi 
del testo ellsiniano non sono 
nicnt'affatto che univoci e 
quando, peggio ancora, s'è re
so conto che il progetto propo
sto 6 rimasto sconosciuto ai 
più. Sondaggi, interviste volan

ti, chiacchiere sui mezzi di tra
sporto hanno rivelato, o me
glio confermato, i -timori 
espressi dai critici delle posi
zioni del Cremlino i quali ave
vano messo in guardia dal me
todo scelto per l'approvazione 
oltre che dal contenuto. In de
finitiva, la maggioranza dei 
russi non conoscono il proget
to e, soprattutto, non ò detto 
che abbiano intenzione di dire 
un «si» a scatola chiusa. È que
sto che preoccupa Serghei Fi-
latov, il capo dell'amministra
zione del presidente, il quale 
ha insistito sulla stampa di altri 
milioni di esemplari del testo. 
Ma a distinguersi, nella cam
pagna di aggressione degli av-
versan del progetto, ò stato il 
primo vicepremicr, Vladimir 
Sciumejko, il ministro dell'In

formazione che dopo l'assalto 
del 4 ottobre alla casa Bianca, • 
ordinò la censura su molti gior
nali. Lui vorrebbe espellere, a 
dieci giorni dal voto, non solo 
il partito comunista di Ghen-
nadij Ziuganov ed il partito de
mocratico di Nikolai Travkin, 
rei di aver attaccato in tv il pro
getto di Costituzione. Ma vor
rebbe anche altri provvedi
menti nei riguardi della lista di 
Gngorij Javlinskij, dell'Unione 
civica di Arkhadij Volskii, del 
partito agrario di Mikhail La-
pshin e del movimento «Futuro 
della Russia» composto da gio
vani manager. 

L'attacco di Sciumejko ha 
scatenato reazioni violente. 
Persino Ylzvestìja ha dovuto 
prendere le distanze ieri scri

vendo che la teoria di Sciumej
ko, secondo il quale i partiti e i 
candidati che hanno accettato 
di scendere in campo per la 
Duma hanno • esplicitamente 
approvato il progetto di Costi
tuzione e dunque non hanno il 
diritto di contestarlo, è senza 
alcun fondamento legale. Il 
ministro, che mostra di conser
vare ancora un forte potere nel 
governo e che ha colto la palla 
al balzo quando la scorsa setti
mana Eltsin minacciò di stac
care la spina in tv ai contesta-
todi del progetto, ha compiuto 
un passo ufficiale rivolgendosi 
alla commissione • elettorale ' 
centrale sollecitando un pro
nunciamento. La commissio
ne ieri ha preso tempo, alme
no tre giorni, affidando la ri-. 
chiesta di Sciumejko ad un 

Sì deirOlanda all'eutanasia 
La nuova legge scontenta 
favorevoli e contrari 
Ma dà l'immunità ai medici 
M L'AJA. Dopo settimane di 
roventi polemiche, la Camera 
alta del Parlamento ha appro
vato con ristretto margine la 
storica legge che dà all'Olan
da il provvedimento più libe
rale del mondo industrializza
to in tema di eutanasia. Pur 
non legalizzando la cosidelta 
«dolce morte», la legge fissa 
una procedura di segnalazio
ne e direttive che. se osservale 
garantiscono praticamente ai 
medici l'immunità. 11 discusso 
provvedimento è passato con 
37 voti a favore e 34 contrari. 

La legge dovrebbe essere 
sottoposta alla regina Beatrice 
per la firma entro 24 ore e di
verrà pienamente operativa 
con la controfirma del mini
stro della Giustizia Ernst Hir-
sch-Ballin attesa entro una de
cina di giorni. «Questa non è 
una legge- ha tuonato imme
diatamente il dottor Karel 
Gunning, membro del diretti
vo dell'Unione medica olan
dese e uno dei più accaniti 
oppositori dell'eutanasia- i 
medici adesso hanno ogni ge
nere di salvaguardia mentre ai 
pazienti non ne viene garanti
ta alcuna». • 

Il provvedimento che, dopo 
il passaggio alla Camera dei 
deputati, aveva rischiato la 
bocciatura alla prima Camera 
o Camera alta per la concen
trica opposizione sia pur ba
sata su diverse ragioni di fau
tori e avversari della «dolce 

morie» resta nel vago sul con
cetto di eutanasia lasciando 
ampi spazi a ulteriori e nuovi 
scontri polemici. In sostanza. 
esso sancisce ufficialmente 
un,i prassi che liu guadagnato 
ampia rispettabilità e seguito 
in Olanda negli ultimi dieci 
giorni. Le direttive in esso con
tenute e formalizzate avevano 
già ricevuto la tacita benedi
zione del governo diversi anni 
fa sul punto che nessun medi
co è mai finito in carcere per il 
«reato» di eutanasia. 

1 sostenitori dell'eutanasia 
criticano la legge perchè la 
catalogazione di "uato penale 
non è stata cancellata mentre 
i partiti religiosi di destra rim
proverano al provvedimento 
di sacrificare i diritti umani dei 
jjazienti pur di salvaguardare 
lo status giuridico dei medici. 
Entrambi gli schieramenti 
concordano comunque nel 
ravvisare nella legge delle 
scappatoie che consentono ai 
medici di rimanere in una sor
ta di limbo giundico cosi evi
tando di incappare nei rigori 
del codice penale. 

I tre maggiori partiti di op
posizione, dal canto loro, 
hanno duramente criticato la 
coalizione di governo fra de
mocristiani e socialisti per 
aver appoggiato quello che è 
stalo definito un compromes
so «senza spina dorsale» elu
dendo il problema della lega
lizzazione 

Boris 
Eltsin 

gruppo di giuristi. Uno di que
sti, tuttavia, ha già anUcpato 
che la tesi di Sciumejko non ha 
i piedi per terra. Come si fa ad 
escludere dalla competizione 
già iniziata uno o più liste? e 
sulla base di quali norme? Gli 
interrogativi, persino fanciulle
schi, dell'esperto Suren Ava-
kian, membro della commis
sione elttoralc interpellato dal-
Yllar-Tass, non hanno smosso 
il coriaceo primo vicepremicr 
il quale ieri è tornato a spiega
re che il candidato, al momen
to di sottoscrivere la candida

tura, ha praticamente «appro
vato il progetto di Costituzio
ne». Come si permette di pro
nunciarsi contro7 Se intende 
farlo, allora dovrà decadere da 
candidato. Testuale. L'amba
sciatore negli Usa. Vladimir 
Lukin. candidato per il blocco 
di Javlinskij, ha commentato: 
«Spero che la commissione elt
toralc abbia sufficiente acume 
per non lasciare in gara soltan
to un blocco e mezzo. Perchè 
ciò corrisponderebbe ai princi
pi democratici alla Sciumej
ko». 
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PEUGEOT 106 PALM BEACH. SOGNO COLORATO, 

Il blu del mare, il verde delle palme, il bianco delle spiagge. I colori della nuova Peugeot 106 Palm Beach. 3 porte, 950 ce, omologata 

per i neopatentati, Peugeot 106 Palm Beach ha tergilavalunotto, orologio analogico, retrovisori esterni regolabili dall'interno, predisposi

zione autoradio con antenna e fasce paracolpi laterali. Tutto compreso nel prezzo, perfino la vernice metallizzata. Vieni a scoprire le 

vantaggiose offerte finanziarie che rendono ancora più facile realizzare il tuo sogno colorato. L • l w » > l ) U U * U U U CHIAVI IN MANO 

RATE DA 

L259.800I 
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